
SPORT 

MONDIAU 
DI 
ATLETICA Stenta Kostadlnova, un salto che vale 2,09 

Una splendida gara nell'alto femminile 

Stefka Kostadinova e Tamara Bykova 
hanno dato vita a un lunghissimo duello 
oltre il tetto dei due metri 

Così la bulgara ha «emulato» Ben Johnson 

L'oro era già suo. Ma subito dopo 
la finale dei 100 metri la campionessa 
ha portato il record a 2,09 

Due ragazze contro la gravità 
Stefka e le altre 
evitano la stampa 
• I ROMA Noblesse obiige 
ma non per le tre principesse 
del salto In alto che hanno ri 
nunciato Ieri ali Incontro con 
la stampa Per la prima volta 
dall inizio dei campionati 
mondiali si è registrata una 
defezione ami una defezione 
in massa II vuoto si è sentito 
eccome visto che avrebbe su 
bllmalo con la viva voce della 
protagonista II secondo re 
cord dei mondo stabilito al 
I Olimpico Niente da fare an 
che se un addetto della fede 
razione d atletica le ha tentate 
tutte per trascinarsi dietro le 
tre atleta, poco felici e per ciò 
riottose, pare a subire I inevl 
labile sauna che costringe un 

pò tutti ammassati al caldo 
nella sala adibita alle Intervi 
ste Sulla scia della Kostadino 
va e company si sono allinea 
te al nuovo corso anche le 
centometriste dalla Gladisch 
alla Drechsler evidentemente 
più disposte a raggiungere gli 
alberghi che sorbirsi 1 assalto 
di oltre duecento addetti ai la 
vori Insomma le donne sono 
uscite inopinatamente sconfit 
te nello scontro incruento di 
gentilezza con I colleglli ma 
schietti Johnson e Lewis in 
particolare che non si sono 
sottratti né alle forche caudi 
ne delle televisioni né a quel 
le della carta stampata 

OMiR 

I lampi di Johnson e Lewis, ma anche la splendi­
da gara di salto in alto femminile nel segno della 
campionessa bulgara Stefka Kostadinova che ha 
ritoccato di un centimetro - a quota 2,09 - il 
primato mondiale che già le apparteneva Dietro 
la bulgara una splendida Bykova capace di con­
tendere ti successo alla più forte rivale sino alla 
misura di 204 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA Grande grandis 
sima Stefka Kostadlnova Sul 
la pedana romana ha vinto la 
migliore interprete dei salto in 
alto moderno Undici passi di 
sopraffina tecnica resi super 
bl dall additivo della velocità 
Undici passi che valgono una 
medaglia d oro un primato 
mondiale un guizzo sopra 1 a 
sticella a 209 centimetri dalla 
terra Una Kostadlnova dai 
nervi d acciaio pronta a ri 
chiamare a sé tutte le energie 
fisiche e spirituali nel terzo e 
decisivo salto ai 2 04 dopo 
che per due volte la battuta 
l aveva tradita 

Alle 19 34 la bulgara venti 

duenne è andata alla curva 
sud con la convinzione di 
strappare con quel salto I oro 
dal colio della Bykova Stavol 
ta la velocità era perfetta sin 
cronlzzata con f movimenti 
delle braccia Sembrava quasi 
che particelle al silicio com 
putenzzassero la spinta di 
quelle poU-nti leve ormai al di 
la della barriera Un gesto per 
fetto un istantanea di sicurez 
za ribadita alla seconda prò 
va alla misura di 2 06 In quel 
preciso istante la Bykova ha 
ceduto sul piano nervoso pn 
ma ancora che su quello tisi 
co Rinunciava al tentativo la 
sovietica sul 2 06 per tentare 

un impossibile salto maggio 
rato di due centimetri Tutto 
inutile i centri nervosi decon 
tratti non trasmettevano input 
di forza la spinta la portava su 
verso il cielo ma ad altezze 
normali L asticella veniva a 
reclamare cosi un nuovo e tra 
sparente record 

Uno sforzo incredibile per 
la Kostadinova costretta a rial 
lacciare i fili della concentra 
zlone in uno stadio appena 
esploso per le gesta di Jo 
hnson e che avvertiva palpi 
tante I immagine di un Dami 
lano solo per le strade di Ro 
ma 

Ed il primo tentativo si ri 
bellava ali idea del record 
forse nell Intimo convinci 
mento che fosse necessaria 
una pausa per favorire l im 
presa Un calcolo esatto al 
millesimo L asticella vibrava 
per un attico migliaia di fiati 
sospesi per una frazione di se 
condo ali Olimpico Poi la 
bandierina sventolata dal giù 
dice la liberazione dal! ango 
scia 

Prima a correre verso la 
neocampionessa del mondo 
la bella Bykova poi la Beyer 
infine le altre quelle ancora 

rimaste ai bordi della pedana 
Quelle che una selezione spie 
tata aveva costretto ad am 
mettere che la Kostadinova e 
di un altro pianeta 

Le ammissioni sono iniziate 
«spontanee» proprio con 
un altra bulgara I ex pnmati 
sta mondiale con 207 Ando 
nova Tre salti non le regalava 
no li passaggio sull 1 93 La 
gara iniziata sulla misura di 
uno e ottantacinque elettnz 
zava la schiera delle «outsi 
ders» capitanate dalla grazio 
sa tedesca occidentale Rede 
tzky accompagnata nei salti 
ad effetto dall altra sovietica 
Avdeenko e dall altra bulgara 
lssaeva che si sarebbe spenta 
però nel dunssimo finale di 
gara Scampoli di spettacolo 
momenti di clona per le com 
pnmane Airi 93 i primi bai 
betta i primi falli le pnme vi 
sibili difficolta in crisi la Kosi 
tsina per il rotto della cuffia si 
allungava la gara della Som 
mer mentre la Kostadinova 
sprigionava sicurezza nnun 
ciando alla prova Ali 1 96 
I angelo Redetsky sembra vo 
lare più in alto di quanto n 
chiesto sotto lo sguardo incu 

pito dell lssaeva che sente ca 
lare il sipario sui mondiali Al 
tra tornata altra tosatura sia 
mo proprio ai piedi dell epilo 
go I led rossi si accendono 
convulsamente per le atlete 
delle seconde linee la Ritter 
la Som mer la Kositsina I A 
vdeenko La Bikova invece e 
puntuale precisa quasi che a 
quella misura occorra soltan 
to la presunzione di sapersi 
campione con la ci maiusco 
la Inciampa ta Beyer alla pn 
ma prova sull 1 99 alla secon 
da la tedesca alza lo sguardo 
al cielo e maledice I elicottero 
che gli svolazza sulla testa 
Vuole concentrazione chiede 
concentrazione per mulinare 
in sincronia gambe e braccia 
Fatica premiata con una me­
daglia di bronzo La Beyer su 
pera 199 ma non la quota di 
202 Non ci riesce neppure la 
cubana Costa plastica armo­
niosa nel gesto atletico ma 
pnva di quella potenzi! per 
stare accanto alte grandi Bi 
kova e Kostadinova contro 
La pagina è già scntta ma alla 
Bikova il mento di aver dato 
una scossa al copione 

Damilano, oro alla pastasciutta 
«Solo all'ultimo chilometro 
ho capito che potevo 
vincere. Il mio doping? 
La dieta mediterranea» 

MONALDO PERCOLIMI 

• i ROMA È scivolalo lungo 
le sponde del Tevere con una 
cadenza ed una perfezione 
tecnica da grande consuma 
lo campione della marcia e al 
termine di una cavalcala lun 
ga 20 chilometri condotta 
sempre fn testa * entralo da 
trionfatore solitario nello sta 
dio Olimpico che Iremeva per 
IImpellenza Dopo loro di 
Mosca quello di Roma Che 
differenza e e? 

«La soddisfazione è la stes 
sa lunlcadlllerenzaècheso 
no passali sette anni Eunra 
gasato di 23 ovviamente prò 
va sensazioni diverse da quel 

le di un uomo di 30 
Se la differenza emotiva e 
minima, quel e allora la di 
versila tecnica Ira 1 due 
•ori»? 

La marcia è di per sé una spe 
clalltà costruita sulla tecnica 
Su una tecnica precisa che 
non ammette inlerpretazlo 
ni» Non e è stata nessuna dir 
lerenza ma lorse una a Mo 
sca squalificarono due che 
erano davanti a me Oggllnve 
ce due che mi stavano dietro 

Quando ha capito che ce 
l'avrebbe fatta? 

Non si pt-6 mal essere sicuri di 

niente Ad un chilometro dal 
traguardo ho cominciato a 
crederci ma ho aspettato gli 
ultimi metri per dire a me stes 
so che ero campione del 
mondo 

Cosa mangia un marciato­
re prima della gara? 

Per noi va benissimo la dieta 
mediterranea Oggi per 
esempio abbiamo pranzalo 
con pastasciutta abbondante 
e prosciutto 

Nessun aluto dalla scien­
za? 

Ultimamente s»o provando un 
prodotto della Enervlt Niente 
di proibito è a base di amml 
noacidl e serve a migliorare le 
qualità muscolari 

Mattioli dopo l'arrivo ha 
detto che con lei ha vinto 
anche la aquadra 

Si noi marciatori ci siamo al 
lenati molto bene prima 11 
mese di preparazione passato 
a Saint Moritz ha dato i suoi 
(rutti La nostra strategia era 
quella di controllare la corsa 
DI mantenere basso il ritmo 

soprattutto nella pnma parte 
per evitare di scoppiare anche 
per il gran caldo che faceva 

Co» ha da dire a quelli 
che criticarono la tua pre­
suzione nella gara di Cop­
pa del mondo del maggio 
scono a New York? 

Basterebbe questa medaglia 
d oro come risposta Ma I ave 
vo detto anche a New York 
Quelli che li andarono forte 
venivano da un allenamento 
in altura Loro volevano vince 
re a New York noi avevamo 
come obiettivo Roma e I o 
biettivo è stato centralo 

Immancabile arriva la do 
manda sul doping Ce chi 
continua a lanciare accuse a 
sollevare dubbi e a far circola 
re sospetti Lo stesso Mennea 
se ne andò sbattendo la porta 
ricorda il cronista 

nSi ma poi è tornato dlmo 
strando che sbattere la porta 
non serve a nulla lo so solo 
che la mia droga sono la pa 
stasciutta il parmigiano reg 
giano e il prosciutto di Par 
ma» 

Damilano (a destra) e Mattioli esultano dopo la vittoria nel 20 chilometri di marcia 

Nei lOmila c'è 
la Curatolo, poi 
triplo a sorpresa 
• • DOMA Maria Curatolo 
24 anni è nata a Torino da 
genitori siciliani è leggera co 
me un alilo di vento e Infatti è 
alla un metro e 44 cenllmetn 
e pesa 39 chili E una ragazza 
semplice e (rizzante con un 
dono meraviglioso il sorriso 
Faceva la parrocchie™ quan 
do scopri la corsa Cominciò 
con le non competitive (che 
poi sono corso Ulte di compe 
ilzlone) e lu subito amore 
Correva per un club tonnese 
dal nome curioso «Casa del 
rubatta» che poi vuol dire «Ca 
sa del grissino» Oggi la picco 
la Maria (e rimasta assai sor 
presa quando ha scoperto di 
non essere la più minuta del 
Campionati mondiali e è 
un africana che è alta solo 
1 41) proverà a qualificarsi 

rT fa finale del lOmila metri 
ci riuscirà perché sta benls 

Simo ed è in superbe condì 
zionl di (orma II suo allenato 
re sostiene che arriverà in II 
naie e si piazzerà tra le prime 
otto 

Oggi II programma prevede 
quallro (Inali una del maschi 
(il triplo) e tre delle donne 
(400 disco 800) Nel triplo 
gruppo B delle qualificazioni 

si sono avute due clamorose 
sorprese con le eliminazioni 
del pnmatlsta del mondo Wil 
Ile Banks (ha saltato un metro 
e 60 centimetri in meno del 
suo limite mondiale) e dell al 
tro americano Charlie Sim 
pkins La scomparsa di due 
dei lavorili trasforma la gara in 
un combattimento europeo 
con I intrusione di Mike Con 
ley Ci sarà anche Dario Badi 
nell! salvato dal ripescala o 

Nei 400 si cerca 1 erede di 
Marita Koch Finale incerta 
come incerta appare quella 
sugli 800 metri 

Ti disco presenta la regina 
del futuro la giovane tedesca 
dell Est campionessa d Euro 
pa tre settimane (a a Blrmln 
gham llke Wyludda Se non 
tara troppo caldo potrebbe 
addirittura uscirne il nuovo re 
cord mondiale In finale solo 
atlete dell Est Ire tedesche 
due bulgare due sovietiche 
una cecoslovacca e una pò 
lacca Maria Marcilo con 
52 74 è rimasta a 16 metri dal 
la prodigiosa tedesca Vodrc 
mo la prima giornata delle 
eplathlete due torride semiti 
nall degli 800 uomini e un 
massacrante secondo turno 
dei 400 sempre uomini 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

9 30 
10 00 
1015 
10 45 
11 15 
16 30 
16 30 
1S 10 
17 10 
17 40 
18 00 
18 00 
18 15 
18 30 
19 00 

100 mh Epl. 
10 000 m 
Alto Fpt 
10 000 m 
Martello 
400 mh 
Triplo 
400 m h 
Peso Ept. 
800 m 
400 m 
Disco 
800 m 
400 m 
200 m Ept 

Anale 
l'batteria 
Anale 
2" batteria 
qualificazioni 
batterie 
finale 
semifinale 
Anale 
semifinale 
finale 
finale 
finale 
qualificazioni 
Anale 

D 
D 
D 
D 
U 
D 
U 
U 

u 
u D 
D 
D 
U 
O 

1 MONDIAU IN TV 

Raluno D retta dalle 9 25 alle 11 00 dalle 16 20 alle 18 40 e 
dalle 19 25 alle 20 10 

Raltre Ore 22 20 Processo ai mondiali 
rmc Sintesi delle gare dalle ore 22 20 
Tv Svizzera Diretta dalle 16 00 alle 19 00 Sintesi dalle 22 35 

alle 24 00 

GLI ITALIANI IN GARA 

9 30 Epiathlon 100 mh (finale) Alessandra Becalli 
10 00 10 000 m F ( f turno) Cr sima Tornasini Maria Curatolo 
10 15 Hcptathlon -lito Alessandra Becattl 
11 15 Martello (q alif caz onl) Lucio Serrani 
16 30 400 m h (1 turno) Irmgard 1ro|er 
16 40 Tr*>U (diale) Dario Bid nulli 
17 10 Epiathlon peso Alessandra Becatti 
18 30 400 m U (2-turno) Roberto Rlbaud 
19 00 Eptathlon 200 m Alessandra Becalli 

Canto squalificato 
E' stata la svolta 
MB ROMA Venti chilometri 
davanti sono tanti Vuol dire 
essere racchiusi in una tensio 
ne perfetta in forma splendi 
ta m buona salute Maurizio 
Damilano e rimasto a lungo 
col sovietico Viktor Mostovik 
coi messicani Ernesto Canto e 
Carlos Mercenario col tede 
sco dell Est Axel Noack con 

10 spagnolo Jose Mann Ma 
non e rimasto con loro stan 
dosene al coperto osservan 
donc le mosse spiandone la 
crisi negli occhi E stato da 
vanti Ha dettato li ritmo Ha 
costretto i rivali a «morire» un 
pò per volta 

La cara è cambiata prima 
del !/• chilometro proprio 
dopo un attacco dei due mes 
sicani A quel punto si è leva 
ta crudele ma giusta la ban 
dienna rossa del giudice arbi 
tro proprio per Ernesto Canto 
11 campione dei Mondo di 
Helsinki Canto si e racchiuso 
il volto scuro tra le man e ha 
rage unto I gì irato ita! ano 
C ul ano Tosi per protestare 
Caro ragazzo» gli ha risposto 

Tosi Non ho fatto che appli 
care il regolamento 

Allora Maurizio ha capito 
che era il momento perfetto 

Ha acciuffato Carlos Merce 
nario e gli ha letto la cnsl nelle 
pupille «Via» ha mormorato 
a se stesso con un grido silen 
zioso Ed è scappato Dove la 
strada si curva nel punto del 
ntomo sul Lungotevere delle 
Armi Maunzio ha staccato il 
messicano che a quel punto 
pareva fermo Cinque metn 
dieci venti 

La sofferenza disegnata 
sulla bella faccia del campio 
ne si e piano piano dissolta 
trasformandosi in gioia Un 
sorriso largo pieno vivo si è 
allargato sul volto dolente di 
Maunzto Accanto a lui deci 
ne di persone correvano per 
guardarlo per applaudirlo 
per dirgli che gli volevano be 
ne 

Passando accanto allo sta 
dio Damilano ha udito il boa 
to dei 65mila La gente rac 
chiusa nella grande arena ve 
deva il campione nello scher 
mo g gante in alto sulle due 
curve dello stad o E lo invo 
cava eh amandolo per nome 
Maur z n l volto radioso 
volgeva l apo verso quelle 
grida che salivano nel tramon 
to e si sentiva allargare il cuo 

Chissà forse non gli sem 
brava vero Forse pensava di 
sognare di non essersi ancora 
destato Ma quelle gnda quel 
coro che si arrampicava nel 
cielo erano reali come ta me 
ravigliosa vittoria che stava 
raccogliendo 

Il ritmo atroce ha messo in 
rottura molti atleti e parecchie 
volte si e levata crudele la 
bandienna rossa del presiden 
te della giuna Si e levata an 
che per Walter Arena che nel 
finale tentava la grande impre 
sa di agguantare Carlos Mer 
cenano anche lui squali fi 
calo 

Sarà un caso ma ai pnml 
tre posti della classifica di 
questo superbo campionato 
del mondo ci stanno i tre mar 
ciaton più corretti Maunzio 
Damilano Jozef Pnbilinec 
José Mann gente gagliarda 
che cammina in fretta - que 
sta è la marcia - per le strade 
del mondo senza chiedere 
molte cose un pò di soldi un 
pò di attenzione un pò di sim 
patta «Ci siamo anche noi 
non soltanto Ben Johnson 
Alessandro Andrei France 
sco Panetta Steve Cram Said 
Acuita» • S M 

Seppo Raty nel lancio che gli è valso I oro 

Al finlandese Raty 
la gara del giavellotto 

FINALI 

100 METRI UOMINI 1 Ben Johnson (Can) 9"83 (record mon­
diale) 2 Cari Lewis (Usa) 9 93 3 Raymond Stewart (Jam) 
10 08 8 Pier Francesco Pavoni Ola) 16 23 

ALTO DONNE I Stejka Kostadlnova (Bui) 2 09 (record mon­
diale), 2 Tamara Bikova (Urs) 2 04 3 Susanne Beyer (Rdt) 
199 

GIAVELLOTTO UOMINI 1 Seppo Raty (Fin) 83 54 2 Viktor 
Yevsykov (Urs) 82 52 3 Jan Zelezny (Tch) 82 20 

MARCIA 20 KM I Maurizio Damilano (Ita) lh20 45 ,2 Josel 
Pnbillnec (Tch) lh21 07 3 Jose Mann (Spa) lh21 24 3 
Carlo Mattioli (Ita) lh22 SI ' 

100 MFTRI DONNE 1 Slide Gladisch (Rdt) 10 90 2 Helke 
Drechsler (Rdt) 11 00 3 Merlene Ottey (Jam) 11 04 

SEMIFINALI 

100 METRI UOMINI 1. semifinale 1 Johnson (Van) 10 15 2 
Chnstle (Gbr) 1025 3 Pavoni (Ita) 10 33 4 McRae (Usa) 
10 37 2 semifinale 1 Lewis (lisa) 10 03 2 Stewart (Jam) 
10 12 3 Kovacs(Hun) 10 22 4 Bryzgm(Urs) 10 23 

100 METRI DONNE. 1 semifinale 1 Gladisch (Rdt) 10 82 2 
Ottey (Jam) 10 89 3 lssa|enko (Can) 10 99 4 Pam (Usa) 
11 06 2 semifinale 1 Drechsler (Rdt) 10 95 2 Nouneva(Bul) 
11013 Williams (Usa) 11 07 4 Bayley (Can) 11 07 

QUALIFICAZIONI 

400 METRI OSTACOLI I batteria. 1 Moses (Usa) 49 03 2 
Amlke(Ngr)4956 3 Yoshlda (Jpn) 49 87 2. batteria: 1 Har­
ris (Usa) 48 74 2 Robertson (Gbr) 49 73 3 Ochako (Ken) 
4986 3 batteria. 1 Schmid (Rfg) 49 28 2 Akabusi (Gbr) 
49 36 3 Vasihev (Urs) 49 99 S Lecci (Ita) SI 15 (film ) 4 
batteria. 1 Nylander (Sve) 49 95 2 Amadou Dia Ba El (Seri) 
50 02 5 batterla 1 Tomov (Bui) 49 27 2 Graham (Jam) 
49 34 3 Alonso (Spa) 49 42 6 batterla 1 Nyberg (Sve) 
50 06 2 Patnck(Usa)5010 

400 METRI DONNE I batterla. 1 Pinigma (Urs) 50 83 2 
Richardson(Can)50 9l 3 Leatherwood King (Usa) 50 95 2 
batterla 1 Mueller (Rdt) 50 15 2 Bryzg na (Urs) 50 88 3 
batterla 1 Mueller (Rdt) 50 15 2 Bryzgma (Urs) 50 88 3 
batterla 1 Emmelmpnn (Rdt) 50 53 2 Dixon (Usa) 50 83 3 
Nazarova(Urs)5107 

800 METRI UOMINI I batterla I Ole Maral (Ken) 1 45 97 2 
Ostrowskl(Pol) 1 46 04 3 Lahbi(Mar) 1 46 12 2 batterla 1 
Fall (Sen) 1 44 74 2 Elliotl (Gbr) 1 44 98 3 Kwizera (Bur) 
1 45 06 4 Popovic (Yug) 1 45 15 5 Graudyn (Urs) I 45 19 
6 Silva (Por) 1 45 63 7 Mack (Usa) 1 45 68 3 batteria 1 
Konchellah(Ken)l 45 53 2 Collard (Fra) I 45 89 3 McKean 
(Gbr) I 46 1! 4 batterla. I Niang(Sen) 1 45 81 2 Barbosa 
(Bra) 1 46 07 3 Suhonen (Fin) 1 46 18 

RISULTATI 

400 METRI UOMINI 1 batteria 1 Reynolds (Usa) 45 51 2 
Takano(Jpn)4568 3 Schersing (Rdt) 45 86 4 Skemtt(Can) 
46 15 5 AmeralMalki(Omn)46 23 2 batterla 1 K!tur(Ken) 
45 39 2 Egbunike (Ngr) 45 86 3 Forde (Bar) 45 99 4 Daley 
(Pan) 46 26 3. batteria. 1 Tiacoh (Civ) 45 65 2 Clark (Aus) 
45 70 3 Kurochkin(Urs)45 74 4 Arnold (Svi) 45 75 5 Morris 
(Jam) 45 83 6 Macev (Jug) 46 30 7 Souza (Bra) 46 39 4. 
batteria. 1 Ugbisie (Ngr) 45 55 2 Schoenlebe (Rdt) 45 85 3 
McKay (Usa) 46 30 4 Rlbaud (Ita) 46 37 5. batterla 1 Re 
dmond (Gbr) 45 33 2 Carlowilz (Rdt) 45 52 3 Haley (Usa) 
45 73 4 Sawe(Ken)45 93 5 Balosak (Tch) 46 49 6 Sanctus 
(Spa) 46 54 6 batterla 1 Hernandez (Cub) 45 68 2 Anzrah 
(Ken) 45 91 3 Cameron (Jam) 45 94 4 Brown (Gbr) 46 08 5 
Alemayehu (Eth) 46 25 6 Pros n (Urs) 46 26 

TRIPLO UOMINI Gruppo A 1 Sakirkm(Urs)17 35 2 Protsen 
ko (Urs) 17 08 3 Conley (Usa) 17 06 4 Hoffman (Poi) 16 73 
5 Badinelli (ha) 16 64 6 Stanar (Tch) 16 57 7 Yamashila 
(Jpn) 16 57 Gruppo B 1 Markov (Bui) 17 20 2 Kovalenko 
(Urs) 17 16 3 Douschen (Rfg) 17 01 4 Pastusmskl (Poi) 
17 00 5 Blhott (Bah) 16 65 6 Taiwo(Ngr) 16 63 

DISCO DONNE Gruppo A 1 Gansky (Rdt) 63 64 2 Mtlkova 
(Bui) 62 80 3 Mikhalchenko (Urs) 62 52 4 Marten (Cub) 
60 40 5 Pnce (Usa) 59 90 6 lonescu (Rom) 59 72 Gruppo B-
1 Wyludda (Rdt) 68 40 2 Khristova (Bui) 66 86 3 Hellman 
(Rdt) 66 80 4 Silhava(Tch)64 64 5 Korotkev ich (Urs) 60 48 
6 Katewicz (Poi) 58 88 7 Cady (Usa) 58 88 11 Marnilo (Ita) 
52 74 (ehm) 

IL MEDAGLIERE 

Germania Est 
ITALIA 
Portogallo 
Kanla 
Svluara 
Canada 
Bulgaria 
Finlandia 
Urea 
Usa 
Caooslovaochia 
Glamalca 
Spagna 
Franala 

Oro 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg 
1 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
3 
1 
1 
0 
0 
0 

Bra 
2 
0 
0 
0 
0 
0 

a 
0 
0 
i 
1 
2 
1 
1 

Tot 
4 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
2 
2 
2 
1 
1 

• • 1 1 1 ! 10 l'Unità 
Lunedi 
31 agosto 1987 

' 


